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Ai docenti dell’Istituto 

Al sito  

 

 

Oggetto: “Accoglienza scolastica degli  studenti ucraini esuli. Prime indicazioni e risorse”- 

TRASMISSIONE NOTA AOODPIT n. 381 del 4 marzo 2022. 

 

In previsione dell’arrivo nelle nostre scuole di alunni in fuga dall’ Ucraina, si trasmette in 

allegato la nota n. 381 del 4 marzo 2022 diramata dal Ministero dell’Istruzione,  citata in 

oggetto, alla quale si rimanda integralmente per una lettura attenta  al fine di accogliere e 

integrare nel modo migliore  i bambini rifugiati. Si rimanda, altresì, anche alla lettura del 

documento  

 

La nota n. 381 del 4 marzo 2022, che apre le nostre scuole alla vera inclusione,  ricorda che 

l’accoglienza è uno dei punti forti del sistema scolastico italiano.  

Si legge, infatti, nella nota: “Le  scuole italiane sono da tempo impegnate ad assicurare ai 

minori stranieri l’assolvimento dell’obbligo  formativo, mediante l’applicazione, anche nei 

loro confronti, degli istituti e delle garanzie in materia  di diritto all’istruzione, di accesso ai 

servizi educativi, di partecipazione alla vita delle comunità  scolastiche”. 

 

Però, come recita la nota stessa, nell’accogliere i bambini e i ragazzi a scuola si dovrà, 

necessariamente, “fare riferimento alle molteplici esperienze di peer education e peer 

tutoring, in particolare nelle fasi  iniziali di approccio all’ITABASE, come anche all’utilizzo 

sperimentato di materiali didattico bilingue o nella lingua madre”.  

 

Ai fini della migliore riuscita del processo di inclusione, però, non si può prescindere dalla 

conoscenza del sistema educativo ucraino di provenienza, poiché conoscere permette di 

accogliere meglio, ascoltare meglio. A tal fine si forniscono, di seguito, alcune informazioni 

utili inerenti il sistema educativo ucraino. 

Da quando l’Ucraina è diventata uno stato indipendente nel 1991 ha compiuto passi 

significativi nello sviluppo del sistema educativo  nazionale, basti pensare che il diploma 

ucraino è ora riconosciuto a livello internazionale e che il livello di formazione professionale è 

altamente valutato dai  datori di lavoro stranieri. 

 

Premesso che il Ministero dell’Istruzione e della Scienza dell’Ucraina (MES Ukraine) è 

l’organo centrale del potere esecutivo e che garantisce lo sviluppo e l’attuazione della  politica 

statale in materia di istruzione e scienza, si riporta, di seguito, in sintesi, il funzionamento 

del sistema educativo in Ucraina dopo la recente riforma.  

 

L’istruzione pre-primaria. 
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L’istruzione pre-primaria (corrispondenti al nostro nido e scuola dell’infanzia) in 

Ucraina è inclusa nel sistema educativo statale. È subordinato al Ministero della Pubblica 

Istruzione.  

I principali tipi di strutture prescolari sono le scuole materne (dytyachi yasla), che si 

prendono cura dei bambini dalle sei settimane ai tre anni (il nostro Nido), e le scuole 

materne  (dytyachi sadki), destinati ai bambini dai tre ai sei anni di età (le nostre scuole 

dell’infanzia).  

 

Gli orfani e i bambini senza un’adeguata  assistenza genitoriale vengono collocati in case per 

bambini, pensioni, asili nido e/o strutture di tipo familiare e di tipo sanatorio. Ci sono anche 

istituzioni prescolari specializzate per bambini con  disabilità fisiche e mentali, così come altre 

malattie. La durata della permanenza nella maggior parte  delle strutture è di nove ore, ma ci 

sono anche istituzioni che lavorano 24 ore su 24.  

 

Le scuole dell’infanzia forniscono assistenza all’infanzia e educazione intellettuale, 

fisica ed estetica iniziale. Particolare attenzione è riservata alla preparazione dei 

bambini alla scuola primaria. Le lezioni sono dedicate allo sviluppo della parola e delle 

abilità numeriche elementari, al canto, alla danza, alle lingue straniere e all’arte. Il 

governo incoraggia lo studio della lingua e della cultura ucraine. 

 

L’istruzione generale (non professionale) completa in Ucraina 

L’istruzione generale (non professionale) completa in Ucraina dura 11 anni e comprende 3 

fasi: 

-scuola primaria (dalla prima alla quarta elementare): dura da 3 a 4 anni ( a seconda se 

l’ingresso è a 6 o 7 anni) 

-scuola secondaria di primo grado (dalla quinta alla nona elementare): dura 5 anni 

(classi V-VI-VII- VIII-IX) 

-scuola secondaria superiore (dal decimo all’undicesimo anno). 

Legalmente, ciascuno degli ordini può funzionare separatamente, ma, in pratica, di solito 

coesistono tutti sotto lo stesso tetto. L’istruzione di base di nove anni è obbligatoria.  

  

L’anno scolastico ha una durata di 175 giorni, dal 1° settembre al 1 giugno ed è 

suddiviso in trimestri. Ci sono quattro vacanze: una settimana all’inizio di novembre, due 

settimane per le vacanze di Capodanno, una settimana alla fine di marzo e due o tre mesi in 

estate.  

 

La scuola si tiene cinque o sei giorni alla settimana, a seconda della decisione del  consiglio 

scolastico. Le lezioni durano dai 35 ai 45 minuti. Gli intervalli tra loro vanno da 5 a 25  

minuti e non c’è pausa pranzo aggiuntiva. 

 

La maggior parte delle scuole è mista. Fin dall’inizio gli studenti (uchni o vykhovantsi) 

sono divisi in classi da 25 a 30 bambini, che continueranno a studiare come gruppo 

permanente fino alla fine  della scuola. Ciò consente loro di sviluppare strette amicizie con 

i loro compagni di classe.  

 

Nel complesso, la cultura ucraina è collettivista e le attività di gruppo svolgono un ruolo 

importante nel processo educativo.  

 

 



La valutazione si basa su voti numerici da 1 a 5:  

cinque è eccellente;  

quattro, bene;  

tre,  soddisfacente;   

due, insoddisfacente (fallimento).  

Il grado “uno” non è ufficiale, ma a volte può  essere utilizzato dagli insegnanti per enfatizzare 

le scarse prestazioni dello studente.  

La valutazione avviene pubblicamente. Alla fine dell’anno scolastico, ai migliori studenti, 

vengono assegnati  certificati di eccellenza. 

 

L’età tradizionale di ingresso alla scuola primaria è di sette anni. La riforma 

dell’istruzione del 1984 ha tentato di abbassare l’età scolare a sei. Tuttavia, il sistema 

educativo non era pronto ad affrontare le nuove responsabilità. Non c’erano abbastanza aule, 

insegnanti adeguatamente formati, attrezzature adeguate e buoni libri di testo. Di 

conseguenza, ai potenziali studenti di prima elementare vengono offerte due opzioni:  

-o entrare a scuola all’età di sette anni, studiare per tre anni, saltare la quarta 

elementare e passare alla scuola secondaria (quinta elementare);  

-o iniziare la scuola a sei anni e coprire lo stesso programma in quattro anni con un 

carico di lavoro più facile.  

La legge sull’istruzione generale adottata nel 1999 ha aperto al passaggio graduale a un 

paradigma di scuola primaria quadriennale, che abbraccia tutti i bambini idonei. 

 

Il programma di studi della scuola primaria (durata tre/quattro anni) 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Il programma di studi della scuola secondaria di 1° grado (durata cinque anni) 

 

 
 

 

Rimando anche alla lettura integrale del documento ORIENTAMENTI INTERCULTURALI IDEE 

E PROPOSTE PER L’INTEGRAZIONE DI ALUNNI E ALUNNE PROVENIENTI DA CONTESTI 

MIGRATORI- già trasmesso a mezzo mail. 

 

Sono certa che tutte le nostre scuole, anche grazie alla lettura attenta dei documenti 

ministeriali citati,  metteranno in campo, ancora una volta,  le migliori prassi per l’accoglienza 

e l’integrazione dei bambini ucraini, vittime innocenti della tragedia in atto nella loro Terra e 

bisognosi di particolare attenzione e cura da parte delle classi ospitanti.  

 

La Dirigente Scolastica  

 Dott.ssa Domenica Pagano 


		2022-03-23T13:24:39+0100
	Documento informatico firmato digitalmente da DOMENICA PAGANO ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate




